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PROVINCIA DI BRESCIA

Registro atti dirigenziali progressivo N.

AMBIENTE

AMBIEI\TE, ATTIVITA ESTRATTIVE, RIFIUTI ED EI\ERGIA

AREA

SETTORE

OGGETTO:

RICHIAMATI:
il decreto del Presidente della Provincia n. 16 del
di coordinamento e direzione dell'area Ambiente
Rifiuti e Energia;
il T.U.E.L. approvato con d.lgs. n.
responsabilita dei dirigenti;

WSTI:
il d.d.g. del 7 gennaio 1998, n. 36;
il d.m. 05 febbraio 1998 e s.m.i.;
la l.r. 12 dicembre 2003,n.26 e s.m.i.;
la d.g.p,24 apnle 2004,n. 50;
la d.g.r. 19 novembre 2004, n. VIV 19461;
il d.lgs . 25 luglio 2005, n. l5l;
il d.lgs. 3 aprile 200 6, n. l5Z s.m.i.;
i r.r. del 24 marzo 2006, n. 3 e n. 4; ,':
la d.g.r.28 maggio 2008, 11. 7366; ! :;

la legge 30 dicembre 2008, n. 210; 
[r,,,

la d.g. r. 28 settembre 2009, n. 0 10222i ',,', 
l

la d.g. r. 2l ottobr e 2009, n. 10360; \i
la d.g. r. 25 novembre 2009, n. 1061 9;

la d.g.p. 08 marzo 2010 n .92;
la l. z{gennaio 201 1, n. 1;

Ditta 5 ELEMENTO S.r.l. con sede legale in via Aldo Moro nel comune di Cologne (BS).
Approvazione del progetto e autorizzazione alla realizzazione dell'impianto e
all'esercizio di operazioni di messa in riserva (Rl3) e recupero (R3, R4) àei rifiuti
speciali non pericolosi e di messa in riserva (R13)/deposito preliminare (D15) dei rifiuti
speciali non pericolosi decadenti dall'attività nell'insediamento ubicato in comune di
Cologne (BS) - Via Aldo Moro. Art. 208 del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.

IL DIRETTORE
(Dott. Riccardo M. Davini)

29103l20ll di conferimento al sottoscritto delf incarico
e di direzione del Settore Ambiente, Attività Eskattive,

267 del 18/08/00, che all'art. 107 individua le funzioni e le
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PREMESSO che la ditta 5 ELEMENTO con sede legale in via Aldo Moro nel comune di Cologne (BS), è
titolare dell'iscrizione al registro delle imprese che effettuano attività di gestione rifiuti ai sensi dell'art. 2i6
del d.lgs. 152106 e s.m.i. con il n. Rl 170 del2tllll2007

RILEVATO che la ditta 5 ELEMENTO SRL codice fiscale/p.iva 02682680984 ha presentato istanza in data
26/01DA10, registrata al P.G. prov. in data27l0ll20l0 con il n. 9067, tendente ad ottenere I'approvazione
del progetto e |'a'ttorizzazione alla realizzazione dell'impianto e all'esercizio di operazioni di messa in
riserva (Rl3) e recupero (R3, R4) dei rifiuti speciali non pericolosi e di messa in iiserva (R13)/deposito
preliminare (Dl5) dei rifiuti speciali non pericolosi decadenti dall'attività, nell'insediamento ubicàto in
comune di Cologne (BS) - via Aldo Moro.
L'islanza presentata dalla ditta è comprensiva della documentazione relativamente:. alle emissioni in atmosfera:
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' agli scarichi negli strati superficiali del sottosuolo di acque di prima pioggia e di acque reflue
domestiche;

RICHIAMATA la documentazione integrativa trasmessa con nota del lll02l20l1, registrata al P.G.
',ptovinciale con il n. 16561 del016102120lI;

TlqUfO CONTO che I'area interessata dalf impianto è individuata catastalmente al Foglio: n.24 - Mapp:
n; 596 - parte n. 590 - parte n. 592 parte n. 594 e che la destinazione urbanistica risulta in zona "D2
P!"qihtttivcr con PE in attr.razione " . il sito è I. Il sito è idoneo a1la localizzazione dell'impianto tn oggetto, così come

'-ir,rfi"É-,ritto dalla d.g.r n. VIIV10360 del 21.10.2009;

PRESO ATTO che il Comune di Cologne non ha trasmesso 1'attestazione di pubblicazione all'Albo pretorio
dell'istanza in argomento, unitamente alla relata come risulta dai relativi referti (in atti);

CONSIDERATO che la ditta ha presentato istanza di verifica di assoggettabilità alla VIA e che con nota del
0110612010 prot. n. 65031 la Provincia ha comunicato che per f impianto in argomento non è necessario
I'espletamento della procedura di VIA;

PRESO ATTO che:

' il Comune di Cologne ha trasmesso con nota prot. n.414 del1310112011, registrata al P.G. provinciale
con il n. 2874 del13l0ll20l1, parere favorevole a7|'istanza in argomento;

' I'ASL di Brescia d.g.d. n. 4 ha trasmesso con nota del 0410212070, prot. n. 18621, registrata al P.G. prov.
in data 1610212010 con il n. 17269, parere favorevole con prescrizioni e condizioni;

' I'ASL di Brescia distretto n. 6 u.o.i. Igiene e medicina di Comunità ha trasmesso con nota del l3ll2l20l0,
prot. n. 167830, registrata al P.G. prov. in data 1411212010 con il n. 138433, parere favorevole con
prescrizioni e condizioni;

VISTE le risultanze della conferenza di servizi tenutasi in data 1310112010 (verbali in atti) a conclusione
delle quali gli Enti presenti hanno espresso parere favorevole alf istanza della ditta in premessa richiamata,
con condizioni e prescrizioni che vengono riportate nel presente atto;

RICHIAMATO il verbale della riunione tecnica tenutasi in data 1710112011, nel corso del quale I'ARPA di
Brescia ha espresso parere tecnico favorevole con condizioni e prescrizioni che vengono riportate nel
presente atto;

RILEVATO CHE:
r con nota del 1310112011 il Servizio Aria e Rumore ha trasmesso il documento con le proprie valutazioni

istruttorie contenente le condizioni e prescrizioni relative alle emissioni prodotte dall'impianto, che
risulta inserito nella Sezione "C" (EMISSIOND dell'allegato tecnico, che è parte integrante e sostanziale
del presente atto;

r con nota del 0410312011 l'Ufficio Acque ha trasmesso il documento con le proprie valutazioni istruttorie
contenente le condizioni e prescrizioni relative agli scarichi delle acque di prima pioggia e delle acque
reflue domestiche negli strati superficiali del sottosuolo, che risulta inserito nella "sezione "D"
(ACQUE) dell'allegato tecnico, che è parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTA la relazione tecnico-amministrativa del competente ufficio del Settore Ambiente, Attività Estrattive,
Rifiuti ed Energia (in atti) dalla quale risulta che:
- le caratteristiche delf impianto e le operazioni ivi effettuate, nonché i tipi ed i quantitativi dei rifiuti

sottoposti a operazioni di messa in riserva Rl3 e recupero (R3, R4) dei rifiuti speciali non pericolosi e di
messa in riserva (R13), deposito preliminare (Dl5) dei rifiuti speciali non pericolosi decadenti
dall'attività, sono ripofiati nell'allegato tecnico Sezione "B (RIFruTI)" e nell'elaborato grafìco allegato.
pervenuto con nota registrata al p.g provinciale n.36215 in data 0110412011, che costituiscono parte
integrante del presente pror,vedimento;

- I'istruttoria tecnico-atnministrativa si è conclusa con valutazione fàvorevole fèrmo restando le
prescrizioni riportate nell'allegato tecnico sopranchiamato;

TENUTO CONTO che la ditta è tttolare della certificazione ISO 14001:2004 rilasciata dal verificarore
Certiquality s.r.l.. accreditato Sincert, con il n. 16018 del 0711012010 la cui scadenza e prevista per il
06t10t2013.

DETERMINATO, secondo gli importi della d.g.r. l9 novembre2004 n. VIV19461,in€,27.935,01** (Euro
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ventisettemila.novecentotrentacinque/01) 1'ammontare totale della garanzia ftnanziaria che la Ditta deve
prestare a favore della Provincia di Brescia relativo a:

- messa in riserva (R13*) di 936 mc di rifiuti speciali non pericolosi in ingresso/uscita pari a €. 16.531,63
- deposito preliminare di 10 mc di rifiuti speciali non pericolosi decadenti dall'attività di €. 1.766.20..i**"?îr.

,,"ì,- -"'.:{}trattamento pari a -------
t.'i,;i' ".11i'kattamento (R4) di un quantitativo annuo di 20.000 t/a di rifiuti speciali non pericolosi €. 2g.260,52I r i' :. i...'l
ui " .'i ì ;'riiestinati a recupero pari a ------- ------------ ----: ------i t:il
'. '' ,., ,l 1 j-fflarifta applicata al 10,% così conre pr.evisro dalla D.C.R. 19461/04.1, ] Èf_.{f- -t'Ì- ' /r, LvJr wvrrrL l/tv} lJtv Llalllcl l-,r.\J.l\, l7l\_rll\_/A

i' ' ; .'f?$lApplicata riclLrzione del 1() "1, a scgLlito di certif icazione ISO l.l00l .

;''' "STABILITO che la garanzia ftnanziaria dowà essere presentata contestualmente alla Comunicazione tli
fine lavori, e dowà avere validità per f intera durata della gestion e autorizzata e per i dodici mesi successivi
e comunque sino all'al'venuta liberazione da parte della Provincia di Brescia;

VISTA la proposta del responsabile del procedimento;

RITENUTO che gli esiti istruttori e le risultanze della Conferenza di servizi consentano I'assunzione del
prowedimento di approvazione del progetto e autorizzazione alla realizzazione delf impianto ed all'esercizio
di operazioni di messa in riserva (Rl3) e recupero (R3, R4) dei rifiuti speciali non pericolosi e di messa in
riserva (R13)/deposito preliminare (Dl5) dei rifiuti speciali non pericolosi decadenti dall'attività
nelf insediamento ubicato in comune di Cologne (BS) - via Aldo Moro, alle condizioni e con 1e prescrizioni
di cui all'allegato tecnico Sezione "B (RIFruTI)", Sezione "C (EMISSIONI)", Sezione "D (ACeUE) e
Sezione "E (PIANO DI MONITORAGGIO)" come rappresentato nell'elaborato tecnico-grafico aìlegato
che costituisce parte integrante del presente prowedimento;

DISPONE

1. di approvare il progetto ed autorizzare alla ditta 5 ELEMENTO SRL con sede legale in via Aldo Moro
nel comune di Cologne (BS), la reahzzazione delf impianto e I'esercizio delle o:perazioni di messa in
riserva (Ri3) e recupero (R3, R4) dei rifiuti speciali non pericolosi e di messa in riserva (R13)/deposito
preliminare (Dl5) dei rifiuti speciali non pericolosi decadenti dall'attività nelf insediamento ubicàto in
comune di Cologne (BS) - via Aldo Moro, alle condizioni e con le prescrizioni di cui all'allegato tecnico
Sezione "B (RIFruTI)", Sezione "C (EMISSIONI)", Sezione "D (ACQUE) e Sezione ..n 

{pIANO DI
MONITORAGGIO)" e nell'elaborato grafico che costituisce parte integrante del presente
prowedimento;

2. di dare atto che il presente prowedimento sostituisce i seguenti atti di assenso, così come intervenuti nel
corso del procedimento, ai sensi dell'art. 208 del d.lgs. n. 152106 e s.m.i.:
a) alle emissioni in atmosfera;
b) agli scarichi negli strati superficiali del sottosuolo di acque di prima pioggia e di acque reflue

domestiche ai sensi della parte III del d.lgs. 15212006 e s.m.i. e del R.R. : è + aet 24.03.2006;

3. che I'impianto dowà essere realizzato conformemente al progetto approvato, e che I'alrrenuta
ultimazione dei lavori dowà essere comunicata alTa Proviniia congiuntamente a perizia giurata,
asseverata presso la Cancelleria del Tribunale, redatta da un tecnico abilitato, attestante la corretta
esecuzione delle opere e dei lavori e la loro conformità al progetto approvato, la Provincia di Brescia,
entro i trenta giomi dal ricevimento della comunicazioni di fine lavori di cui sopra, relativamente
all'attività di gestione rifiuti ne accerta e ne dichiara la congruità, fermo restando che, qualora tale
termine sia trascorso senza riscontro, la gestione rifiutt potrà essere atviata;

4. di stabrlire un temine massimo di un anno dalla data del presente prowedimento per I'rnizio dei lavori
di tealizzazione delf impianto, di cui dovrà essere data comunicazione al Comune ed alla provincia. ed
un termlne massinlo di tre anni dalla medesima data per I'ultimazione dei lavori stessi. prectsando che il
mancato rispetto di tali termini puo comportare la decadenza dell'autorizzazione:

5 la cancellazione dell 'iscrizione n. R 1 I 70 del 211011120 I I
rifìuti non pericolosi in procedura senlplificata, dalla data di
presente atto;

dal registro delle imprese che recuperano
avvio della gestione rifìuti autorrzzata con il
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7.

6' di stabilìre che la ditta effettui i monitoraggi delle componenti (aria, acqua, rumore e rifiuti) secondo le
condizioni e prescrizione di cui all'allegato A Sezione E (piano di monitoraggio) parte integrante del
presente atto;

dare atto che:
il presente prowedimento è soggetto a diffida, sospensione o revoca ai sensi
modifica, ove risulti la pericolosità o dannosità dell'attività esercitata o nei
violazioni del prorwedimento stesso, fermo restando che la ditta è tenuta
disposizìoni, anche regionali, piu restrittive che dovessero essere emanate:

b. i prodotti, le materie prime e le materie prime secondarie ottenuti dalle operazioni di recupero
atrtotizzafe devono avere caratteristiche merceologiche conformr alle norme tecniche di seitore
[(Ceca, Aisi, Caef Uni per i metalli fenosi) e (Uni Euro per i metalli non ferrosi)] nelle forme
usualmente commercializzate oltre che non presentare caratteristiche di pericolo superiori a quelle
dei prodotti e delle materie ottenuti dalla lavorazione delle materie prime vergini;

c' le materie prime secondarie ottenute delle operazioni dr recupero auforrzzate devono avere
caratteristiche conformi alle specifiche norme tecniche del d.m.05.02.1998 e s.m.i., nonché
successivi atti normativi applicabili ai sensi di legge;

d- restano sottoposti al regime dei rifiuti i prodotti, le materie prime e le materie prime secondarie
ottenuti dalle attività di recupero che non vengano destinati in modo effettivo ed oggettivo
all'utlTizzo nei cicli di consumo e di produzione, e comunque di cui il produttore si disfi owero
abbia deciso o abbia I'obbligo di disfarsi;

e. fino alla definitiva entrata in vigore del Sistema Telematico per la Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI)
istituito con il DM 1711212009, come modificato dal DM 1510212010, deve essere assicurata la
regolare tenuta dei registri di carico e scarico, nonché la denuncia annuale (MUD) ed i rifiuti in
uscita dall'impianto dowanno essere accompagnati da1 formulario di identificazione.
Successivamente dowanno essere garantite le procedure di tracciabilità dei rifiuti prodotti secondo
quanto previsto dal SISTRI;

f. deve essere assicurata la compllazione dell'applicativo O.R.S.O. così come previsto dalla d.g.r. 25
novembre 2009, n. 1061 9;

g. i rifiuti in uscita dalf impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere
conferiti a soggetti autonzzati per lo smaltimento finale e/o recupero degli stessi, escludendo
ulteriori passaggi ad impianti di stoccaggio, se non collegati agli impianti éi smaltimento e/o di
recupero (si richiamano a1 proposito le direttive e le linee guida di cui al d.d.g. della Regione
Lombardia n. 36198, pubblicata sul BURL serie ordinaria n. 6 del 09 febbraio 1998, in qùanto
applicabili);

h. gli scarichi idrici decadenti dall'insediamento, compresi quelli costituiti dalle acque meteoriche,
devono essere conformi alle disposizioni stabilite dalla parte Erza del d.lgs 152106 e s.m.i. e dal
Regolamento Regionale 24103106 n. 4 in attuazione dell'art. 52 comÀa 1 lett.a) della L.R.
1211212003 n. 26. Qualora I'attività svolta sia soggetta a diversa destinazione, ampliamento o a
ristrutturazione da cui derivi uno scarico avente caratteristiche qualitativamente o quantitativamente
diverse dallo scarico preesistente, deve essere autorizzato;

i. ai sensi dell'art. 129 del D. Lgs. 152106 e s.m.i. il titolare dello scarico è tenuto a fornire all'autorità
di controllo le informazioni richieste e consentire I'accesso ai luoghi dai quali origina lo scarico,j. le emissioni sonore nell'ambiente estemo devono rispettare i limiti massimi ammissibili stabiliti
dalle normative vi genti:

k. deve essere effettuato il controllo radiometrico sr,ri rif'ruti in ingresso in accordo a quanto previsto dal
D.Lgs. 17 marzo 1995 n. 230 e s.m.i., fàcendo ritèrimento ai contenuti tecnici già previstì
nell'ordinanza del Presidente della Regione Lornbardia n.57671de120.06.1997 erelativi allegati;l. se il gestore intende sottoporre I'impianto ad una modifica deÌl'allegato A, sezione C (emissioni) che
comportl una variazione di qr-ranto indicato, deve presentare alla Provincia di Brescia apposita
domanda di aggioman-rento dell'autorizzazione se la modifìca è sostanziale (in quanro comportante
un aumento o una variazione qualitativa delle emissioni o I'alterazione delle condizioni di
convogliabilità tecnica delle stesse), oppure, se la modifìca non è sostanziale, deve essere data
comunicazione, non oltre i 60 (sessanta) giorni antecedenti la data di ai..vio dell'esecuzione della
modifica stessa alla Provincia; qualora tale termine sia îrascorso senza riscontro, il gestore può
procedere all'esecuzione della modifìca non sostanziale comunicatal

di
a. di legge, ovvero

casi di accertate
ad adeguarsi alle
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devono essere evitate emissioni in atmosfera, anche solo diffuse, di qualsiasi sostanza inquinante e/omaleodorante, qualora durante I'esercizio dell'impianto si dovessero riscontare fenomeni diemissione di odori molesti, dowà essere installato iàoneo presidio di aspirazione e/o abbattimentoodori, preventivamente autor jzzato da gli enti c ompetenti ;
la.ditta dowà ottemperare a tutte le disposizioni previste dalla normativa in tema di sicurezza edigiene sui luoghi di lavoro;
sono fatti salvi i diritti di terzi, tutte le eventuali autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altrenormattve, o gli altri atti di assenso comunque denominati, la cui acquisizione è prevista dallenormattve vigenti in relazione all'impianto ed all'attività, I'osservanza di tutte le normative, ancheambientali, relative alle varie autorizzazioni sostituite dal presente prowedimenlo, ln quantoapplicabili;
ai sensi dell'ar1' 208 comma 6 del D.Lgs. 152106 e s.m.i. il presente prolwedimento sostrtuisce ad

:,T::"ltri?,y]:li'f:J.rl autorizzazioni e concessroli di organi regionali, provinciali e comunari;ai sensi dell'art' 208, comma 12 del d.lgs. n. 15212006 e-s.m.i., l'autorizzazione è concessa per unpirtodo dt dtecl an ed è rinnovabile e a tal fine,almeno 180 giomi prima della scadenru, G*-@E nrata apposrta domanda all,Ente
competente che decide prima della scadenza dell'autorizzuàion stessa; in ogni caso l,attività può
essere proseguita, fino alla decisione espressa, previa estensione delle garanzie-finanziarepresentate;
qualora I'impianto e/o l'attività rientrino tra quelli indicati dal d.m. l6 febbraio l9g2 e s.m.i., la
messa in esercizio delf impianto è subordinata all'acquisizione di certificato prevenzione incendi daparte dei VV'FF' temtorialmente competenti o della dichiarazione sosìitutiva prevista dallanormativa vigente, salva l'applicazione delle altre normative in materia: i

8' di dare afto che, ai sensi dell'art. 208, comma 19, del d.lgs 152106 e s.m.i., le varianil sostanziali in corsod'opera o di esercizio che comportino modifiche a seguiio delle quali l'impianto non e più conforme allapresente attorizzazione devono essere preventivamente autorizzate secondo le procedure previste dalmedesimo art.20B

9' di prescrivere che le varianti non sostanziali che non incidano sulla potenzialità e sui principi delprocesso impiantistico di cui al progetto approvato e non modifichino la quantità ed i tipi di rifiutiautorizzati, devono essere preventivamente comunicate alla Provincia di Brescia, che rilascia, in caso diesito favorevole dell'istruttoria, un nulla-osta alla loro realizzazione, informandone il Comune dove hasede l'impianto e I'A.R.p.A., per quanto di rispettiva competenza;

m.

n.

o.

p.

q-

r.

10. di far presente che l'attivita di controllo in relazione
Provincia cui compete in particolare accert are che la
tecnico del presente atto Sezione "B (RIFILTI)" nonché
Per tale attivita la Provincia, ai sensi dell 'att. lg7 corruna

I l. di dare atto che spetta ad ARPA
prescrizioni contenute nell, allegato

all'attivita di gestione rifiuti è esercitata dalla
ditta ottemperi alle dispos rzronr dell'allegato
adottare, se del caso, i prowedimenti di legge.
2 del d.lgs 152106, può awalersi dell'ARpA:

esercitare le funzioni di vrgrlanza e di controllo del rispetto delle
tecnico Sezione "C (EMISSIONI)";

12' di dare atto che spetta all'ARPA esercitare le funzioni di controllo del rispetto delle prescrizioni
contenute nell'allegato tecnico A) der presente atto Sezione ,,D (ACeuE),';

13' di fissare, secondo gli importi della d.g.r. 19 novembre 2004 n. yrv1g46l, 27.935,01 (Euroventisettemila.novecentotrentacinque/01) I'ammontare totale della garanzia ftnanzraria che la Dittadeve prestare a favore della provincia di Brescia;

l4' di stabilire che la gatanzia finanziaria dowà pervenire contestualmente alla comunrcazione di fine lavoridi cui al precedente punto 3), dowà essere prestata secondo le modalità previste dalla d.g.p. n. 50 R.v.de\24'02'2004, e dowà avere validità per I'intera durata della gestione autorizzata e per i dodici mesisuccessivi e comllnque sino all'ar,'venuta liberazione da parte della provincra di Brescra:
l5' di dare atto che la mancata presentazione della garanzia finanziaria di cui sopra, ovvero la diffbrmjtàdella stessa dalle modalità previste dalla d.g.p. s-o n.v. del 24.02.2004, puo comportare la revoca delpresente atto, previa diffida, in conformità a quanto stabilito dalla d.g.r. n igqet deì 19.11.2004:
l6' di stabilire che in caso di revoca o decadenza o mancata presentazione delle attestazioni di vigenza disuddetta cerlificazione ISo 14001:2004. la ditta dovrà pror.vedere entro 30 grorni a intesrare
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I 'ammontare della pohzza fìde.lussoria per un
di c i ottomi I a . se i c entoven titre I 3 4) ;

rmporto pari a € 18.623,34 (Euro

"- .. - --17. che la cess aztone dell 'attivitÈattivita ,la varrazione del direttore tecnico responsabile delf impilmplanto e/o eventuali
:. i t\deleghe in materia di ambiente e il trasferimento della sede legale dell'ilmpresa, oevono essere

''','{},,$empe sti vamente c omuni c ati a que sta Provinc i a ;

che il presente prolwedimento è sottoscritto in duplice originale, uno da comunicarsi al
e I'altro da conservare agli atti provinciali;

*"'19. che il presente atto venga comunicato alla ditta 5 Elemento S.r.l. con sede legale in via Aldo Moro nel
comune di Cologne (BS), a cura dell'utficio, mediante sua consegna "brevi manri' e acquisizione di
rlce\uta o mediante trasmissione con raccomandata A/R, previo assolvimento dell'imposta di bollo;

20. I'invio di copia semplice della presente autorizzazione al Comune di Cologne (BS), all'Arpa Lombardia
- Dipartimento di Brescia, all'A.S.L. Brescia Distretto n. 6;

21. di dare atto che gli elaborati progettuali destinati ad accompagnare le copie del presente atto vengano
contrassegnati dal timbro della Provincia, nonché dalla firma autografa dei funzionari provinciali apposta
sul cartiglio;

22. di prescrivere che il soggetto autorizzato conservi copia del presente atto presso I'impianto, unitamente
ai relativi elaborati progettuali, ai fini dello svolgimento delle attività di controllo e vigilanza;

23. di dare atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 247190 e successive modifiche ed integrazioni, che a\ryerso
il presente prolvedimento puo essere promosso ncorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale competente o\ryero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nel termine
rispettivamente di 60 e 120 giomi dalla data della sua piena conoscenza, salvi i diversi termini stabilrti
dalla legge.

Brescia

ore Ambiente,
ifiuti ed Enersia
arra Davini

\r!-,; r^-. it{" - -r!f,Rc* DA BoLLo*'"'r'lli,ft1[::::''nii]" i'*" "' 
i; ;i
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Sezion* A - Tabella descrittiva
L PROVVtrDIMENTO

)L T$. &PH-e$,1í

ALLEGATO TECNICO

RAGIONE SOCIALE 5 ELtrMENTO PARTITA IVA

02682680984

SEDE LEGALE coLoNE (BS)' VIA ALDO MORO SNC

SEDE INSEDIAMENTO coLoNE (BS), VIA ALDO MORO SNC FOGLIO N.24

MAPP. N.

s96
590 p
592 p
594 p

ST]PERFICIE IMPEGI\ATA
DALL'IMPIAN'TO

DISPONIBILE 5.019 mq

COPERTA
CAPANNONtr
CAPANNONtr

2 622 mq
430 mq
192 mq

I
I

SCOPERTA (PERMEABILE A VERDE) 450 mq

SCOPERTA IMPtrRMtrABILE 1.941 mq

ZONA IJRBANISTICA
D'INSEDIAMENTO

ZONA "D2 PRODI]TTIVA CON Ptr IN
ATTIJAZIONE''.

VIGENTtr P.G.T.

TIPO DI ATTIVITA'

MESSA N RISERVA R13 r RECIJPERO (R3, R4) DEI RIFIUTI
SPECIALI NON PERICOLOSI .

MESSA N RTSERVA (R13), DEPOSITO PRELTMNARE (D15)
DEI RIFITJTI SPtrCIALI NON PERICOLOSI DtrCADtrNTI
DALL'ATTIVITA

LEGALE RAPPRESENTANTE SIG ARNALDO ZANtrLLI

RESPOi\SABILE TECNICO SIG ARNALDO ZANTLLI
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.\.lDSezione -fD - RIFIIJTI

l. Descrizione delle operazioni e dell'impianto.

l.l' La superficie complessiva dell'insediamento è di circa 5.019 mq; l'immobile sito nel comune d_
Cologne (BS), via Aldo Moro snc e censito al foglio 24 - Mapp: n. 596 - parte n. 590 - parte n. 592
parte n. 594; la ditta ha la piena disponibilità dell'area;

1.2' \a suddetta area ricade inzona "D2 produttiva con PE in attr-razione", come risulta dal vigente p.R.G.
vrgente della Comune di Cologne (BS);

I .3 . nell 'insediamento possono essere effettuate operazioni di :y' messa in riserva (Rl3) di rifiuti speciali non pericolosi;
r' trattamento (R3) di rifiuti di legno: I rifiuti di legno non contaminati da sostanza pericolose (olii,

liquidi ecc) sono sottoposti a operazioni di cernita manuale o meccanica (ragno); successivamente il
materiale è sottoposto a operazione di macinazione e deferizzazione su nastro per eliminazione dei
materiali ferrosi; da tale attività si producono Mps in conformità alle caratteristiche individuate dal
d.m.05102,98 e rifiuti decadenti dalla cernita;

/ trattamento (R3) di rifiuti di carta e cartone e di rifiuti di plastica: operazione limitata a cemita e
selezione, svolta manualmente o mediante l'utlTizzo di vn mezzo meccanico; Da tale lavorazìone si
producono rifiuti, che possono eventualmente essere compattati, individuati tra i CER della famislia
19.l2.xx

y' trattamento (R4) di rifiuti non pericolosi costituiti da:
- metalli ferrosi e non ferrosi attraverso selezione/cemita manuale o meccanica (ragno) ed

eliminazione dei materiali e delle sostanze estranee eventualmente anche con I'impiego di
elettrocalamita. I rifiuti possono essere sottoposti anche a operazioni di riduzione volumétrica
mediante l'utlTizzo di cesoia.. Da tale attività si possono ottenere Mps conformi alle norme
tecniche di settore Ceca, Aisi, Caef Uni per i metalli ferrosi e Uni Euro per i metalli non ferrosi;

- cavi con I'ausilio di una "pelacavi" per la separazione della parte metallica da quella plastica/ messa in riserva (R13)/deposito preliminare (D15) di rifiuti decadenti dall'attività di trattamento in
uscita dall'impianto;

1.4. i quantitativi massimi autorizzati sono i seguenti:
- messa in riserva R13 di mc.916 di rifiuti non pericolosi in ingresso;
- messa in riserva R13 di mc. 20 di rifiuti non pericolosi da alryiare al trattamento o smaltimento

presso altri impiant i autorizzati;
- deposito preliminare D15 di mc. 10 di rifiuti non pericolosi da avviare al trattamento o

smaltimento presso altri impianti autorizzati;
- trattamento di 20.000 t/a di rifiuti speciali non pericolosr.

1.5. nella seguente tabella e riportato l'elenco dei rifiuti
così come catalo gati ed individuati dal codice CER
152106), e il riepilogo delle operazioni effettuate per

non pericolosi e pericolosi in ingresso autorrzzatr,
(ai sensi dell'Allegato D alla parte quarta al d.lgs.
ciascuna tipologia di rifìr-rto:

CER DEI\OMII{AZIOI{E R13 R3 R4
020r01 rifiuti plastici (ad esch-rsione degli imballaggi) X X
030101 scarli di cofteccia e sughero X X

030 1 05
segatura, trucioli, residr,ri di taglio. 1egno., pannelli di tlrciolare e
piallacci diversi da qr-relli di cr-ri alla voce 030104*
rifiuti non rp
(limitatamente a cascanìi di lavorazione o pezzr non confopli costitlriti
da legno )

X X

03 0 199 X X

03030 1 scarli di corteccia e legno X X
100210 scaglie di laminazione X X
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CER DEI\OMINAZIOI{E Rl3 R3 R4

r00299
rifiuti non specificati altrimenti
(limitatamente a cascami di lavora zrone o pezzi non conformi costituiti
da ferro e acciaio)

X X

I 00899
rifiuti non specifi catr altrimenti
(limitatamente a cascami di lavora zrone provenienti dalla metallurgia
termica di altri minerali non ferrosi)

X

I 101 t4 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce I 1 01 1 3 * X

l 1 0206
rifiuti della lavoraztone idrometallurgica del rame, diversi da qr-relli
della voce 1 10203 * X

| 10299
rif-rr-rti non specificati altrimenti
(limitatamente a cascami di lavorazrone o pezzt non conformi costituiti
da metalli non ferrosi)

X X

1 10501 zrnco solido X X

1 1 0599
rifiuti non specificati altrimenti
(limitatamente ar cascami di lavorazione provenienti da processi di
galvan rzzazione a caldo)

X X

1201 01 limatura e trucioli di materiali ferrosr X X

t20r02 polveri e particolato di materiali ferrosi (limitatamente alla frazrone non
polverulenta)

X X

r20 1 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi X X

r20104
polveri e particolato di materiali non ferrosi (limitatamente alla frazione
non polverulentq) X X

120r99
rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente a cascami di lavorazrone
o pezzi non conformi costituiti da metalli e plastica) X X X

150101 imballaggj ln carta e carfone X X
1 50 t02 imbatrl agg in plastica X X
1s0103 mballagg in legno X X
1 50 104 mballagg metallici X X
15010s mballagg in materiali compositi X
150106 mballagg in materiali misti X X X
1 50 t07 mballagg rn vetro X
150109 mballagg in materia tessile X
1 60 tr7 metalli ferrosi X X
1601 1 8 metalli non ferrosi X X

1 60 t22
componenti non specificati
diversi dai motori elettrici,
ferrosi)

altrimenti (limitatamente a componenti,
costituiti da ferro, acciaio o metalli non X X

t60214
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209*
a 16021 3* (RAEE) X

t60216
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di
cui alla voce 16021 5 * (limitatamente a componenti, diversi dai motori
elettrici, costitr-riti da ferro, acciaio o metalli non f-enosi)

X X

t7 0201 legno X X
17 0203 plastica X X
17 0401 rame, bronzo. ottone X X
17 0102 alluminio X X
17 0103 piombo X X
17 0101 zrnco X X
1 70405 f-en o e acciaio X X
17 0106 stagno X X
17 0407 metalli misti X X
17 0111 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17011 0'r X X
I 90 t02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti X X
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CER DENOMINAZIONE Rl3 R3 R4
1901 1 8 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cr-ri alla voce 190 117* X X
191002 rifiuti di metalli non ferrosi X X
191202 metalli ferrosi X X
191203 metalli non ferrosi X X
191204 plastica e gomma X X
191207 legno diverso da quello di cui alla voce 191206* X X
200101 carta e cartone X X

200 1 36
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di
cui alle voci 200 121*. 200 123'Y e 200135'r (RAtrf )

X

200138 legno, diverso da qr-rello di cui alla voce 200137* X X
200139 plastica X X
200r10 metallo X X

20030 1
rifiuti urbani non differenziati (limitatamente alla fraztone non
putrescibile) X

200307
rifiuti ingombranti (limitatamente a rifiuti costituiti prevalentemente da
parti di metallo elo legno)

X X X

1.6. i rifiuti sono stoccati in cumuli o containers, cassonetti o bancali alf interno dei capannoni;

2. Prescrizioni

2.7, Prima della ricezione dei rifiuti all'impianto, la ditta deve verificare l'accettabilità degli stessr
mediante le seguenti operazioni:

-acquisizione del relativo formulario di identificazione elo di idonea certificazione analitica riportante
le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti citati;

-qualora si tratti di rifiuti non pericolosi per cui l'allegato D alla parte IV del D.Lgs. 152106 e s.m.i.
preveda un codice cer "voce a specchio" di analogo rifiuto pericoloso, il rifiuto potrà essere accettato
solo previa verifica analitica della "non pericolosità";

Tali operazioni dowanno essere eseguite per ogni conferimento di partite di rifiuti ad eccezione di
quelli che provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito e conosciuto (singolo
produttore), nel qual caso la verifica dowà essere almeno semestrale.

Per i rifiuti non pericolosì con codice a specchìo riconducibili ad apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE di cui ai cer 160214 - 200136) prima dell'accettazione dowà essere verificata la
loro eventuale pericolosità attraverso f individuazione dei componenti classificati pericolosi;

Nel caso di rifiuti non pericolosi (CER 170411) prima dell'accettazione presso f impianto dowà essere
effettuata la verifica del ciclo produttivo di provenienzaper escluderne la pericolosità.

Le modalità delle procedure di accettazione dei rifiuti ferrosi e non ferrosi devono essere quelle
previste dalla d.g.r. n. VIIV0 I 02 22 del 28 .09 .2009 qui di seguito riportate:

2.1.n) QUALIFICA DEI FORNITORI
L'impianto di trattamento prorvede alla stesura di idonea procedura per la raccolta delle infonnazioni
al fine della qualifica dei propri fornitori. Tale procedura deve contenere le indicazioni per:
. I'identificazione del fornitore (sia esso produttore, intermediario o commerciante);

' I'acquisizione documentale che attesti lo stato autorizzativo del fomitore se previsto dalla nonna;

' la descrizione delle tipologie di rifiuto oggetto di possibile lbrnitura con relativi codici CER;

'le modalità di raccolta delle infbrmazioni relative ai ritrovamenti dt materiali non conformi così
come indicati nel "Registro degli Eventi" e le azioni conseguenti.

Nel caso di provenienza estera, il trasporto di rifiuti di rottanre metallico, in relazione alle loro
caratteristiche di non pericolosità, avviene in lista verde e risulta soggetto agli obblighi generali di
inlbrmazione imposti dall'art. I 8 del Regolamento CE l0l 312006 e s.m.i.
Pertanto, tali rifìuti dovranno essere sempre accompagnati dal documento riportato rn allegato VII al
Regolan-rento stesso, opportunamente compilato e firmato da coh"ri che organizza la spedtzione e, allap-i11o"*
fine, controfirmato dal ricevitore del rifiuto. !.!,r: "*.,
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Al punto 12 del documento citato, il compilatore deve, tra I'altro, certificare di aver assunto gli
obblighi contrattuali scritti con il destinatano.
I conferimenti di rifiuti rottami agli impianti di trattamento da parte di un fornitore devono ar.venire
soltanto in seguito alla al'venuta qualifica del fornitore.

. rsccolts e trusporto
Nel caso I'impianto di trattamento sia anche il soggetto autorizzato alla raccolta ed al trasporto il
controllo del rifiuto viene effettuato preliminarmente presso il produttore/detentore.

Tale controllo deve verificare visivamente che il materiale sra "libero da" eventuale presenza di
sostanze e/o materiali indesiderati non trattabili all'impianto e corrispondente al codice CER attribuito
dal produttore.

Laddove il produttore abbia già predisposto il carico per il trasporlo (es. rifiuto in containers o big
bags) tale controllo dovrà verilìcare visivamente la parte visibile delmezzo.

Presso il produttore/detentore il soggetto autorizzafo al trasporto verifica che il formulario di trasporto
sia compilato come da normativa vigente e contenga tutte le informazioni previste dall'art. 193 del
d.lss.l52106 e s.m.i.

I mezzr in ingresso all'impianto di trattamento adibiti al trasporto
secondo la seguente procedura per ciascunmezzo.

. controllo rudiontetrico
n controllo radiometrico viene effettuato sui carichi in ingresso
D.Lgs. 17 marzo 1995, n . 230 e s.m.i. facendo riferimento
nell'ordin anza del Presidente della Regione Lombardia n. 5 7 67 1 del

dei rottami devono essere sestiti

in accordo a quanto previsto dal
ar contenuti tecnici gia previsti
20 giugno 1997 e relativi allegati.

. controllo visivo ull'ingresso del mezzo
Tale procedura si identifica come il primo livello di controllo e venfica visiva del rottame.
Ha la finalità di individuare la conformità del carico alle specifiche del codice CER. Tale prima
verifica del tipo "passa - non passa" viene esercitata direttamente sul carico in ingresso,
esclusivamente sulla superficie visibite del carico tal quale, pnma delle operazioni di scanco.
11 criterio è quello di constatare una sostanziale corrispondenza del rifiuto caricato alle caratteristiche
del codice CER attribuito dal produttore, ed in particolare verificare che tale materiale sia"libero dat"
sostanze e/o materiali indesiderati non trattabili dalf impianto.
Tale controllo deve verificare visivamente nell'ambito del protocollo di accettazione e gestione che il
materiale sia "libero da" eventuale presenza di sostanze e/o materiali indesiderati tecnicamente non
trattabili dalf impianto.
In caso di rinvenimento di tali materiali sulla parte visibile del carico, fatte salve eventuali inclusioni
che si possono valutare come non intenzionali e inevitabili, il carico dowà essere respinto e sul
formulario dowà essere barrata la voce "carico respinto". L'evento dowà essere registrato sul
" Registro degli eventi ".

Nel caso in cui il carico superi ìl controllo visivo, esso può essere accettato dall'impianto ed al.viato
alle successive operazioni di gestione e controllo.

. controllo visivo del carico
Superati il controllo radiometrico ed il controllo visivo alf ingresso, il carico di rottame viene scaricato
presso le aree individuate allo scopo in sede dt attîorizzazione. Durante le operazioni di scarico, il
personale dell'impianto opportunamente formato verifica che il rifiuto sia "libero da" sostanze elo
materiali indesiderati tecnicamente non trattabili dall' imptanto.

NoÍu | - l)u rtoÍura (lte il tcrnrirrc di
prccl rts iyo tlr,l lu po,\.\i h i le prc.;ctt:e tton
tlal rifitrto
I rr ptt t'l i col ttrc .s' i i rrtatttla pcr.

".si diffcrcttziu clttl fcrrnitte "(tsscrtzu di" irr qrt(tnlo ttott ò itrÍesr.t ('onte
e irrt't'ituhilt'tli .soslrut:e c,i'o nr(tÍcrictli as'lt'(utei tlcriy(utla tlttl t'ir'lo tli t,iltr

nott .fct'r0s'o, ul I ri
prc.\anf ure c0tne

"Iihero tlu
ittlt,tt: iort u l(,

' nort irtlertzi<.trtulc: è et'idettle che ttort è ntui ctrrtntcsstt lu possibilitu tli uggiunger.e, ul roiltrtrrc lcrrcso c
ri./ìuÍi chc irr rttle tnodo verrcbbcro sntalliti nott ()rrattuntenrc. a! in qu(t,tto .g/l .slc.r..sl si dar.orro

I t o r nt ú | n rc n I e t! ecucl e n Í i d a I r' i c I o p rotl u î t i trt.
t irrct'ilabile; lu prcsctrzct di nnlcriali clre itt rugiottc dei proccssi di produ:ione del ri/iuto possotto risultare

aclesi o dispersi nel rolÍane.ferroso e non lèrroso.
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11 controllo allo scarico si identifica come il secondo livello di verifica visiva del rottame. Rappresenta
il secondo momento in cui impianto è in grado di esercitare un controllo preventivo sul rottame. Tale
momento si differenzia dal primo per il fatto che il rottame viene scaricato e quindi sostanze o
materiali che erano all'interno del carico possono durante tale operazione affiorare dal cumulo di
scarico ed essere più facilmente individuati e riconosciuti. In sostanza una ripetizione dell'attività del
controllo alf ingresso che consente di migliorare 1'efficienza del controllo visivo.
Circa le modalità di tale controllo, è evidente che si dowà tenere conto delle diverse situazioni
operative quali le modalità di scarrco (medrante ribaltamento, a mezzo ragno o magnete, ecc.) nonché
della tipologia e provenienza del rifiuto.
La separazione dei materiali tecnicamente non trattabili dall'impianto dovrà essere effettuata nel caso
in cr'ri gli elementi indesiderati siano evidenziati rn forma palese e separata e nel lspetto delle norrne
di sicurezza.
Le fasi di controllo visivo alf ingresso ed allo scarico costituisco un filtro importante per la verifica del
rifiuto in ingresso all'irnpianto.

In caso di verifica della non conformità delle caratteristiche del rifiuto (codice CER), si prorvede a
ricaricare il mezzo ed a respingere I'intero carico al produttore/detentore segnando sul formulario di
trasporto del carico riceluto che 1o stesso è stato respinto (questa possibilità è percorribile qualora il
mezzo di trasporto che ha effettuato la consegna del carico sia ancora presente nell'impianto di
trattamento e le caratteristiche del materiale scaricato non siano tali da comportare con il trasporto un
pericolo grave di incidente (esempio:munizioni inesplose, sorgenti radioattive, ecc.). Non è possibile
respingere la sola frazione non conforme.
Qualora non sia possibile respingere il carico, il rifiuto dowà essere gestito conformemente alla
normativa visente.

L'impianto deve registrare i casi relativi ai carichi respinti durante le fasi di controllo visivo
alf ingresso e controllo visivo allo scarico. La registrazione degli eventi permette infatti di adottare
azioni correttive nei confronti del fornitore/produttore e consente all'ente di controllo di monitorare la
filiera e di intervenire sulla stessa.
In particolare, deve essere tenuta, una registrazione che contenga i seguenti dati minimi: data
accertamento, identificativo del fornitore e del carico e motivazione della non conformità.
Laregistrazione dell'evento deve essere effettuata nel piu breve tempo possibile.
I dati predetti dowanno essere tenuti a disposizione dell'autorità (enti di controllo) per 5 anni dalla
data dell'accertamento.

2.2. le operazioni di messa in riserva e/o deposito preliminare devono essere effettuate in conformità a
quanto previsto dal d.d.g. 7 gennaio 1998 n. 36:

a) le arce utllizzate per lo stoccaggio dei rifiuti/prodotti/mps devono essere adeguatamente
contrassegnate con idonea cartellonistica al fine di rendere nota la natura dei rifiuti, dei prodotti,
delle m'p.s. e dowanno inoltre essere apposte tabelle che riportino le norme di comportamento del
personale addetto alle operazioni di stoccaggio;

b) le aree interessate dalla movimentazione, dallo stoccaggio e dalle soste operative dei mezzi che
tntervengono a qualsiasi titolo sul rifiuto, devono essere pavimentate e realizzate in modo tale da
garantire la salvaguardia delle acque di fàlda e da facilrtare la ripresa di possibili sversamenti;

c) la gestione dei rifìuti deve
movimentazione dei rifìuti
f inal azlone:

essere eff ettuata da personale edotto del rischio rappresentato dalla
e dotato di iclonee protezioni atte ad evitarne il contatto diretto o

d) i mezzi impiegati nella movimentazione dei ntìuti devono essere pror.visti di idonei sisterni che ne
irnpediscano la dispersione:

e) ìo stoccaggio deve essere realizzaîo mantenendo la separazione dei rifìuti per codice CER; lo
stoccaggio dei rifiuti deve avvenire all'intemo delle aree indicate nella planimetria allegata e pafte
integrante del presente pror,vedimento, e secondo le modalità descritte al precedente punto l.6l .e1i7*
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2.3- fino alla definitiva entrata in vigore del Sistema Telematico per la Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI)
istituito con d.m. 1711212009 e s.m.i., qualora il carico di rifiuti sia respinto, il gestore dell'impianto
deve comunicarlo alla Provincia entro e non oltre 24 ore, allegando alla comunicazione anche
fotocopìa del formulario di identificazione;

2.4. i rifiuti decadenti dall'attività di trattamento devono essere individuati tra i CER della famislia
l9.xx.xx;

2.5- tutti i rifiuti sottoposti alle operazioni di messa in riserva devono essere ayviati al trattamento entro
sei mesi dalla presa ìn carico sul registro di carico e scarico;

2.6. lo stoccaggio dei rifìuti in attesa di smaltimento dovrà essere effettuato per un periodo inferiore ad un
anno;

2.7. la ditta dowà tenere in impianto ed a disposizioni degli organi di controllo le specifiche Ceca, Aisi,
Caef Uni per i rnetalli ferrosi, Uni Euro per r metalli non ferrosi alle quali fa riferimento ai fini della
classificazione del rottame come MpS e quelle stabilite dalle Camere di Commercio di Milano e
Bolzano richiamate al d.m. 05102198 per le i materie pnme/prodotti ottenuti dalla lavorazione de-
legno;

2.8. la raccolta dei RAEE da sottoporre a operazioni di trattamento deve essere effettuata adottando criteri
che garantiscano la protezione delle apparecchiature dismesse durante il trasporto e durante |e
operazioni di carico e scarico;

2.9- le apparecchiature non devono subire danneggiamenti che possano causare il rilascio di sostanze
inquinanti o pericolose per 1'ambiente o compromettere le successive operazioni di trattamento;

2.10. per quanto non espressamente indicato nel presente prowedimento, le modalità di gestione dei rifiuti
(RAEE) devono rispettate i requisiti tecnici stabiliti nell'allegato 2 e le modalità di gestione previste
nell'allegato 3 del d.lgs n. 151/05;

2'll' nello stabilimento dowà essere mantenuta una quantità inferiore ai limiti stabiliti dal d.m. 16102llggz
per le seguenti tipologie di rifiuto:
50 q. per carta - 50 q. per plastica - 100 q. per gomma - 50 q per legno - i00 q per cavr.

2.12. mezzi impiegati nella movimentazione dei rifiuti devono essere pror,wisti di idonei sistemi che ne
impediscano la dispersione;

2-13' dowanno essere messi in atto degli interventi di disinfezione e disinfestazione previsti da appositi
programmi sia ordinari che straordinari,

2.14. la gestione delf impianto e la manipolazione dei rifiuti devono rispettare le norme
di tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente, nonchè di sicurezza sul lavoro
incendi, osservando le sesuenti modalità:

deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, f incolumità, il benessere e la sìcurezza
della collettività dei singolo e degli addetti;
deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico - sanitarie ed evitato ogni rischio di
inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e del sottosuolo nonché ogni inconveniente derivante
da rumori od odori;
devono essere salvaguardate la flora, la fauna e deve essere evitato ogni degrado ambientale e del
paesaggio;

2.15. Piani
. Piano dt ripristino e recupero arnbientale

Deve essere evitato qualsiasi rischio dì inquinamento al momento della cessazione definttiva delle
attività e il srto stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente tn n-rateria di
bonifìche e ripristino ambientale:

vigenti in materia
e di preven zrone

Prima della fase di chiusura dell'ir-npianto
cessazione defìnitiva dell'attivita, presentare
territorio ed ai Comr-rni interessati un piano di
attuazione.

Il piano dovra:

il titolar-e deve. non oltre i 6 rnesi precedenti la
all'Autorita Cornpetente. all'ARPA competente per
dismissione del sito, che contenga le fasi e itempi di

., rr,-r' ;t,""f'q*.*
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- identificare ed illustrare i potenziali impatti associati all'attività di chiusura:
- programmare e tempificare le attività di chiusura delf impianto comprendendo lo smantelÌamento

delle parti impiantistiche, del recupero di materiali o sostanze stoccate ancora eventualmente
presenti e delle parti infrastrutturali dell' insediamento,

- identificare eventuali parti dell'impianto che rimarranno in situ dopo la
motivandone la loro presenza e l'eventuale durata successiva, nonché le
la gestione delle parti rimaste;

- verificare ed indicare la conformità alle norme vigenti all'atto di predisposizione del piano di
dismissione/smantellamento dell' impianto;

- indicare gli interventi in caso si presentino condizioni di emergenza durante la fase di
smantellamento.
Il ripristino finale ed il recupero an,bientale dell'area ove insiste I'inrpianto devono essere
effettuati secondo quanto previsto dal progetto approvato in accordo con là previsioni contenute
nello strumento urbanistico vigente.
Il titolare della presente autortzzazione dovrà, ai suddetti fini, eseguire idonea investigazione
delle matrici ambientali tesa a verificare il rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in
materia di siti inquinati e comunque di tutela dell'ambiente.
All'Autorità competente per il controllo (Provincia) è demandata la verifica dell'awenuto
ripristino ambientale al fine del successivo svincolo della garanzja ftnanzjaria.

r Piano di emergenza.
Prima della messa in esercizio delf impianto, il soggetto autorizzato deve altresì prowedere alla
eventuale revisione del piano di emergenza e fissare gli adempimenti connessi agli eventuali
obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e di altri organismi.

c hi u s u r al smante I 1 amento
procedure da adottare per
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sezione C - nvusstoxt
ALLEGAT' A AL PR'VVEDIMENT.
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Sommario:

A) SINTESI DEI DATI IDENTIFICATIVI.

B) PRESCRIZIONI E CONDIZIONI.
Tabella l. Ambito di applicazione.
Tabella 2. Materie prime.
Tabella 3. Fasi lavorative.
Tabella 4. Emissioni, fasi lavorative e macchinari connessi, impianto di abbattimento, tipologia

dell'inquinante, limiti e note.
Tabella 5. Prescrizioni relative ai sistemi di abbattimento.
Tabella 6. Prescrizioni, condizioni e note di carattere generale. Criteri di manutenzione. Messa in

esercizio ed a regime. Modalità e controllo delle emissioni. Metodologia analitica.
Emissioni rumorose. Prescrizioni particolari.

A) SINTESI DEI DATI IDENTIF'ICATIVI

Gestore

Sede legale

Sede insediamento
de I I' imp i a nto I atti vita

Autortzzazrone alle emissioni

5 ELEMENTO SRL

coLoGNE (BS)

coLocNE (BS)

VIA ALDO MORO SNC

VIA ALDO MORO SNC

in atmosfera ai sensi dell'art.269 del d.lgs. n. 152 del 03 10412006.

B) PRESCRIZIONI E CONDIZIONI.

Tabella 1. Ambito di applicazione.
Messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi.

Tabella 2.

dulls dittu.

MATERIALE IN INGRESSO Q.ra Axxo
Rifiuti in legno, scarti di corteccia e sughero Come definita nell'allesato A

L'impianto di triturazione ed i container di stoccaggio saranno posizionati in area confinata, il trasporlo del
materìale triturato avverà in container dotati di coDertura telata.

Tabella 3. Fasi lavorative. - Dnti tlichiorsti dnlla ttittu.
1. messa in riserva
2. deferizzazione
3. adeguamento volumetricomediantefì-antumazione
4. stoccaggio materiale in uscita.

Tabella 4. Tipologia dell'inquinante, fasi lavorative cli provenienza, tipologia
abbattimento, limiti e note.
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Emissioni diffuse da attività di trattamento rifiuti - Outi dichiaroti dailu ditta.
Emissione Edl - triturazione (n. 1 macinatore Miller TRl300)
Impianto di abbattimento previsto/installato dalla ditta: sistema di nebulizzazione d'acoua

Inquinanti cla ricercare e límiti du rispettare
Inquinante limite
Polveri Non applicabile
Con riferimento alle emissioni diffuse, per la tipologia di impianto lattivitìt ivolta non è possibile
effettuare rilievi analitici ed in presen za di un impianto di nebuiizzazione si assume che i limiti siano
rispettati (vedi quanto indicato alla Tabella 6 paragrafo Modalità e controllo delle emissioni).

I rifiuti ligneocellulosici ritirati presso I'insediamento non dovranno presentare caratte.stiche dipolverulenza. L'eventuale riduzione volumetrica al'verrà attraverso impianto di t.itr.u,one completamente
cartenzzato e comunque dotato di sistema di nebulizzazione e all'interno del capannone.

La pezzatura del rifir-rto triturato dovra essere tale da ridurre il
aerodispersione di polveri (emissroni diffuse).

possibile il verificarsi di fenomeni di

Tabella 5. Prescrizioni relative ai sistemi di abbattimento.
Il mancato rispetto di una o piir delle condizioni stabilite alla Tabella 4 - Emissioni, fasi lavorative e
macchinari connessi, impianto di abbattimento, tipologia delf inquinante, limitr e nore, comporta
I'installazione di un idoneo impianto di abbattimento/contenimento delle emissioni.
In particolare il sistema dowà essere:
- progettato, dimensionato ed installato in modo da garantire il rispetto del limite imposto;- individuato fra quelli sottoindicati e rispettando i requisiti impiantistici specificaii nelle schede tecniche

relative alle Migliori Tecniche Disponibili (MTD) riportate nella d.G.R. n.7113943 del 0l/0g/2003 e
s.m.l..

Scheda D.MM.O I . D.MM.02 depolveratore a secco
Scheda D.MF.O1,D.MF.02,D.MF.03 depolveratore a secco a mezzofiltrante
Tabella 6. Prescrizioni, condizioni e note di carattere generale.
L'organo comunale competente in qualità d'Autorità Sànitaria Locale potrà richiedere, qualora lo ritenga
necessario in ragione di accertate molestie da inquinanti diffusi e/o olfattive, I'adozione di ipecifiche misule
per la riduzione / il contenimento delle stesse.
L'Esercente dowà fare riferimento alle prescrizioni e considerazioni sotto nportate relativamente ai ciclitecnologici dichiarati e comunque rappresentati nel procedimento attortzzatono.n Tutte le emissioni tecnicamente convogliabili dowanno essere presidiate da un idoneo sistema di

aspirazione localizzafo ed inviate ail'esterno dell'ambiente di lavoro.tr Gli impianti di abbattimento dowanno rispettare le seguenti prescrizioni:

' Lo scarico, anche parziale sia esso continuo o discontinuo, derivante dall'utllizzo di un sistema ..ad
umido", è consentito nel rispetto delle norme visenti.

' Idonei punti di prelievo, collocati in modo adeguato, devono essere previsti a valle dei
depurativi installati per consentire un corretto campionamento e, laddove la ditta lo
opportuno, a monte degli stessi al fine di accertame l,efficienza.

' Nella def-rnizione della loro ubicazione si dowà fare riferimento alla norrna LINI EN 10169, e
successive, eventuali, integrazioni e modificazioni e/o metodiche analitiche specifiche.

' Laddove le nome tecniche non fbssero attuabili, I'esercente potrà applicare altre opzioni
(opportunamente documentate) e, comunque, concordate con I'ARPA-competànte per terltorio;

' Il gestore dell'impianto/attività deve definrre una opportuna procedura d'emergenza relativa alla
gestione di possibili guasti, eventi accidentali o malfunzionamenti in modo da garantire, in presenza
di eventuali situazioni anomale, una adeguata attenzione ed efficacia degli interientr.

In ogni caso, qualora non sia stata definita la procedura d'emergenza sopra indicata, non esistano impiantidi abbattimento di riserva. si verrfìchi un'interruzione nelliesercizio degli impianti di abbattimento
motivata dalÌa loro manutenzione o da guasti accidentali, il gestore dovrà prowedere alla fermata
dell'esercizio degli irnpianti industriali, limrtatan,ente al ciclo tecnologico ad essi.ott"guio, d;;S"fu*,
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comuntcazione entro le 8 ore
all'ARPA.
Gli impianti produttivi potranno
abbattimento ad essi collesati.

successlve al verificarsi dell'evento,, alla Provincia., al Comune ed

essere riattivati solo dopo il ripristino dell'efficienza degli impianti di

Criteri di manutenzione
Le operazioni di manutenzione ordrnaria e straordinaria dowanno essere definite nella procedura operativa
predisposta dall'esercente ed opportunamente regtstrate.
In particolare dovranno essere garantitt i seguenti parametri minlmali:

' ntanutenzrone parziale (controllo delle apparecchiature pneumatiche ed elettriche) da effettuarsi con
frequenza quindicinale;

r manutenzione totale da e1'fettuarsi secondo le indicazioni fomite dal costruttore delf impianto
(libretto d'uso / manutenzione o assimilabili), in assenza delle indicazioni di cui sopra con frequenza
almeno semestrale;

' controlli periodici dei motori dei ventilatori, delle pompe e degli organi di trasmissione (cinghie,
pulegge, cuscinetti, ecc.) al servizio dei sistemi d'estrazione e depurazione dell'aria;

Tutte le operazioni di manutenzione dowanno essere annotate in un registro dotato di pagine con
numerazione progressiva ove riportare:

- la data di effettuazione;
- il tipo di intervento (ordinario, straordinario, ecc.);
- la descrizione sintetica delf intervento;
- I'indicazione di chi ha eseguito f intervento.
Tale registro dowà essere tenuto a disposizione delle autorità preposte al controllo.

Messa in esercizio ed a regime
D L'esercente, almeno 15 giorni prima dì dare inizio alTa messa in esercizio degli impianti

(nuovi/modificati), deve darne comunicazione alla Provincia di Brescia, al Comune ed all'ARpA. In tale
comunicazione l'esercente puo altresì indicare la data presunta di messa a regime, che comunque non può
oltrepassare i 3 mesi dalla data di messa in esercizio indicata.

s 11 termine massimo per la messa a regime degli impianti è stabilito in 3 mesi a partire dalla data di messa
in esercizio degli stessi.

Qualora durante la fase di messa a regime si evidenziassero eventi tali da rendere necessana una proroga
rispetto al termine di 3 mesi, I'esercente dowà presentare una richiesta nella quale dowanno essere:
o descritti sommariamente gli eventi che hanno determinato la necessità di richiedere tale proroga;
o indicato il nuovo termine per la messa a regime, che comunque non potrà essere superiore ad ulteriol

3 mesi (salvo maggior termine motivato da casi diforzamaggiore, ecc.).
La proroga si intende concessa qualora la Provincia non si esprima nel termine di l0 giorni dal
ricevimento della relativa richiesta.

o L'esercente deve comunicare la data di messa a regime entro e non oltre 30 giomi dalla data stessa alla
Provincia, al Comune ed all'ARPA competente per territorio. Qualora nell'ambito della comunicazione dì
messa in esercizio sia stata indicata anche la data presunta di messa a regime, si ritiene valida tale
indicazione ai fini dell'adempimento dell'obbligo di esecuzione del ciclo di campionamento di cui al
paragrafo "Modalità e controllo delle emissioni", salvo nuova comunicazione indicante la data di effettiva
messa a regime diversa da quella presunta, fermo restando l'obbligo di richiedere la proroga del termine
di messa a regime, ai sensi del punto precedente, qualora si superi il termine di 3 rnesi.

Modalità e controllo delle emissioni.
Con riferirnento alle emissioni diffuse di rnateriale polverulento si assume che:
- in presenza di un impianto di nebulizzazione,
- nel rispetto delle condizioni poste relativamente alla granulometria del materiale da ffattare e trattato.
i limiti siano rispettati.
Per le caratteristiche dell'impianto non è possibile effettuare rilievi analiticr.
a Dalla data di messa a regime decorre il termine di 20 giorni durante i quali I'esercente e

eseguire un ciclo di campionamento, che dowà essere effettuato in un periodo continuativo
controllata di durata non infèriore a 10 gg. - decorrenti dalla data di messa a regime.
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Il ciclo di campionamento dovrà permettere la definizione e 7a valutazione della quantità di effluente
atmosfera, della concentrazione degli inquinanti presenti e del conseguente flusso di massa relativi a tutte
emissioni nuove o oggetto di modifica, come disposto dal presente atto).
I relativi referti analitici:
o dowanno essere presentati, entro 30 gg. dalla data di messa a regime degli impianti, alla Provincia, al

Comune ed all'ARPA;
o dowanno essere accompagnati da una relazione finale che riporti la caratteizzazione de1 ciclo produttivo

e delle emissioni generate nonché quella delle strategie di rilevazione effettivamente adottate.
Il ciclo di campionamento dovrà essere condotto seguendo le previsioni generali di cui al metodo LINICHIM
158i1988, e a successivi atti normativì che dovessero essere adottati su questa tematica, con particolare
riferimento all'obiettivo di una opportuna descrizione del ciclo produttivo in essere, delle caratteristiche
fluidodinamiche dell'effluente gassoso e di una strategia di valutazione delle emissioni che tenga conto dei
criteri, della durata, del tipo e del numero di campionamenti ivi previsti.
n Le verifiche successive, dovranno essere eseguite con cadenza annuale, a partire dalla data di messa a

regime degli impianti e la relazione finale dovrà essere tenuta presso I'esercente a disposizione delle
preposte autorità in sede di sopralluogo ispettivo.
L'eventuale riscontro di inadempimenti alle prescrizioni attorizzative dowà essere comunicato
dall'ARPA alla Provincia al fine dell'adozione degli atti di competenza.
I referti analitici devono essere presentati esclusivamente per gli inquinanti per i quali sono stati prescritti
valori limite di concentrazione elo quantità oraria massima.

tt Nella eventualità sia necessaria I'installazione di sistemi di abbattimento degli inquinanti, dowanno essere
tenute a disposizione di eventuali controlli le relative schede tecniche attestanti 1a conformità degli
impianti ai requisiti impiantistici riportati negli specifici allegati tecnici.

tr L'esercente, se in possesso di piu prolvedimenti autorizzativi, potrà unificare 7a cadenza temporale dei
controlli previa comunicazione alla Provincia, al Comune ed all'ARPA.

o Qualora venga adottato un sistema di rilevazione in continuo degli inquinanti dotato di registrazione su
supporto cartaceo o magnetico - atto quindi ad evidenziare eventuali anomalie dei presidi depurativi - i
referti prodotti dallo stesso saranno considerati sostitutivi dell'analisi periodica.

Metodologia analitica
Le rilevazioni volte a caratferizzare e determinare gli inquinanti residui devono essere eseguite adottando le
metodologie di campionamento ed analisi previste dal d.lgs 15212006 o, comunque, dalle norne tecniche
nazionali od internazionali in vigore al momento dell'esecuzione delle verifiche stesse.
Nel caso di misure discontinue, le emissioni convogliate si considerano conformi ai valori limite se, nel
corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come media di almeno tre letture consecutive e riferita
ad un'ora di funzionamento dell'impianto nelle condizioni di esercizio più gravose, non supera il valore limite
di emissione.
Eventuali metodiche diverse o non previste dalle norme di cui sopra dowanno essere preventivamente
concordate con I'ARPA - Dipartimento di Brescia.
Si ricorda in ogni caso che:
E I'accesso ai punti di prelievo dowà essere a norna di sicurezza secondo le norme vigenti;
tr i punti di emissione devono essere chiaramente identificati mediante apposizione di idonee segnalazioni;
tr dowanno essere ricercati esclusivamente gli inquinanti per i quali sono stati prescritti valori limite di

concentrazione e/o quantità oraria massima;
tr i controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle piu gravose condizioni di esercizio

delf impianto;
tr i risultati delle analisi eseguite all'emissione devono riportare i seguenti dati:

o portata di aeriforme riferita a condizioni normali ed espressa in Nm3S/h od in NmrT/h;
o concentrazione degli inquinanti riferita a condizioni normali ed espressa in mgiNmrS od in

ms,/Ì.JnrrT:
o temperatura dell 'efÎuente in oC;

nonche le condizioni operatir,'e in atto durante le misure e

adottate.

Emissioni rumorose.

ln
le

D

D

18 di 23

le consegr-renti strategie di campionan-ìento



Le emissioni acustiche derivanti dagli impianti produttivi e/o dagli impianti di abbattimento dowanno
rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente relativi alla zona di insediamento.

Prescrizioni particolari.
Nessuna.

Tabella 7. Prescrizioni e modalità operative frnalizzate al contenimento delle emissioni diffuse.
In relazione alle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto,
tmmagazzinamento, carico, scarico o stoccaggio di materiali polverulenti dowà essere osservato quanto
stabilito dalla Parte I Allegato V degli allegati alla Parte Qurnta del d. lgs. n.15212006.

Con riferimento alle emissioni di polveri nella produzione, manipolazione, lavorazione, trasporto, carico e
scanco, stoccaggio di materiali polverulenti la ditta dowà attenersi a quanto segue:
a) Manipolazione e trattamento di sostanze polverulente:

o Le macchine, gli apparecchi e le altre a|îrezzalure, usate per la preparazione o produzione (ad es.
frantumazione, cernita, vagliatura, miscelazione, riscaldamento, raffreddamento, pellettizzazione,
bricchettazione) di sostanze polverulente devono essere (ove possibile dal punto di vista tecnico ed
impiantistico) incapsulate.

o In alternativa all'incapsulamento ed aspirazione, potrà essere utiTizzato, in tutti i casi in cui le
caratteristiche del materiale trattato lo consentano, un sistema di nebulizzazione d'acqua.

o Gli ugelli nebtlizzatori, in numero adeguato, dowanno essere posti in tal caso nei puntr
d'introduzione, estrazione e trasferimento dei materiali.

o Il sistema adottato per il contenimento delle emissioni polverulente (gruppo filtrante o gruppo di
nebtlizzatori), dowà in ogni caso garantire un contenimento adeguato della polverosità.

b) Trasporto, carico e scarico delle sostanze polverulente:
o Per il trasporto di sostanze polverulente devono essere utllizzati dispositivi (nastri trasportatori) chiusi.

Se non è possibile f incapsulamento, o è possibile realizzarTo solo parzialmente, le emission-
contenenti polveri devono essere convogliate ad un'apparecchiatura di depolverazione. In alternativa,
potrà essere utlTizzato un sistema di trasporto progettato in modo da garantire la concavità del nastro,
che dowà essere dotato di sponde antivento alte almeno 300 mm.

r Eventuali punti di discontinuità tra i nastri trasportatori devono essere prorvisti di cuffie di protezione
o, qualora la qualità dei materiali trattati 1o consenta, di dispositivi di nebulizzazione d'acqua.

o L'altezza di caduta dei materiali deve essere mantenuta adeguata, possibilmente in modo automatico.
Nei tubi di scarico deve essere mantenuto quanto più bassa possibile la velocità di uscita del materiale
trasportato, ad es. mediante deflettori oscillanti. Qualora ciò non sia possibile, dowanno essere previstr
sistemi alternativi atti a limitare la diffusione di polveri (ad es. nebulizzazione d'acqua qualora la
qualità dei materiali trattati lo consenta).

o Le strade ed i piazzali devono essere realizzati in modo tale da non dare accumulo e sollevamento di
polveri a seguito di passaggi di veicoli o alla presenza d'eventi meteorologici sfavorevoli (ad esempio:
umidificazione costante, asfaltatura o altri tipi di pavimentazione).

o Nel caricamento di materiali polverulenti in contenitori da trasporto chiusi, I'aria di spostamento deve
essere raccolta e convogliata ad un impianto di abbattimento.

c) Operazioni di magazzinaggio di materiali polverulenti:
oPer il magazztnaggio di materiali polverulenti, al fine di minimizzare la polverosità ambientale, sono

generalmente impiegati i seguenti sistemi:
- Stoccaggio in srlos;
- Copertura superiore e su tutti i lati del cumulo di rnateriali sfusi, incluse tlltîe le attrezzature

ausiliarie;
- Copertura della superficie, ad es. con stuoie;
- Manti erbosi:
- Costruzione di terrapieni coperti di verde, piantagioni e barriere tiangivento:
- Provvedere a mantenere costantemente una sulîcrente umidità superficiale.

Le misure sopra descritte devono essere attuate compatibilmente con le esigenze specifiche degli impianti.
scegliendo adeguatamente quelle piu appropriate che in ogni caso devono essere efficaci.
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ALLEGATOi€fr#x.H#ffi

OGGETTO:

PROVINCIA DI BRESCIA
Area Ambiente

Servizio Acqua-Uffi cro Acque

Decreto legislativo 3 aprile 2006n.152 e s.m.i., Legge Regionale 12 dicembre 2003 n.26 e
s.m.i., Regolamenti Regionali 24 marzo 2006 n.3 e 4;
Autorizzazione alla 5 Elemento s.r.l., agli scarichi negli strati superficiali del sottosuolo di
acque di prima pioggia e di acque reflue domestiche provenienti dall'insediamento di Via
Aldo Moro, snc, in comune di Cologne (BS). Disposizioni e Prescnzioni.

Vista la domanda pervenuta in data 26.01.2010 registrata al P.G. n. 9139 de|27.01.2010, con la quale il Sig.
Zanelli Armando in qualità di legale rappresentante della 5 Elemento s.r.l. (C.F. e P.IVA. 02682680984), co:n
sede legale e stabilimento in Via Aldo Moro, snc, in comune di Cologne (BS) chiede l'autorizzazron. u
scaricare agli scarichi negli strati superficiali del sottosuolo le acque di prima pioggia e le acque reflue
domestiche;
Visti:
- I'articolo I24 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006,n.152 e s.m.i., "Norme in materia ambientale,';- la Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i., "Disciplina dei servizi locali di interesse

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e delle
risorse idriche";

- il Regolamento Regionale 24 marzo 2006, n.3 "Disciplina e regime autorizzativo degli scarichi di acque
reflue domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell'articoTo 52, comma l, lettera a), della legge
regionale 12 dicembre 2003,n.26":

- il Regolamento Regionale 24.03.2006 n. 4, "Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e
di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell'art.52, comma l, lettera. a) delia legge.egi,o.rula- n
dicembre 2003,n.26":
la Deliberazrone Giunta Regionale 05 aprile
trattamento degli scarichi di acque reflue in
2006, n. 3";

2006, n. 8123 18 "Norme tecniche regionali in materia di
attuazione dell'articolo 3, comma 1 del regolamento reg.

di acqLre di prima pioggia
di prima pioggia di 16 m3

impianto di disoleazione,

Considerato che:
- nell'insediamento si svolge l'attività di recupero di rifiuti, la gestione dell'attività ar.ryiene all'interno dei

capannoni;
l'attivita rientra tra quelle indicate all'art. 3, comma 1, lett. b) del R.R. 4106, soggette alle disposizioni
del regolamento medesimo;

- I'approvvigionamento idrico a scopo
totale di 25 m3 lanno.

potabile delf insediamento aw,iene da acquedotto per una qllantita

- lo scarico n.l negli strati superficiali del sottosuolo con pozzo perdente
proviene da una superficie di circa L950 rnr. separate e raccolte in vasche
dotata di sistema di esclusione a riempinrento avvenuto, trattate ln
canrpìonabile tramite pozzetfo d' ispezione;
lo scarico negli strati superficiali del sottosuolo di acque refìue domestiche provenienti dai servizi
igienici sottoposte a trattamento in vasca Imhoff e trincee di sub-irrigazione.è caiatterizzato da un carico
organico complessivo dì 1l abitanti equivalenti, campionabile tramite pozzetfo d'ispezione;
le acque di seconda pioggia recapitano negli strati superfìciali del sottosuolo con pozzo perdente previo --
trattamento in impianto di filtrazione con funzionamento in continuo; ,-' -."3..t:,
le acque pluviali recapitano negli strati superficiali del sottosuolo con pozzoperdente; 

ai,,1'r;,,1 i
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- il Comune di Cologne con note del 04.09.2009 e del 12.10.2007 ha dichiarato che I'insediamento non
ricade in zona servita da pubblica fognatura, che gli scarichi non sono allacciabile alla stessa, che
l'insediamento ricade inzona non ubicata in prossimità di corpi idrici superficiali, che gli scarichi non
ricadono nella zona di rispetto dei punti di captazione della risorsa idrica sotterranea destinata al
consumo umano erogata mediante acquedotto che, salvo diversa individuazione comunale, ha
un'estensione di 200 m di raggio;

Considerato che le acque dello scarico n. I sono definite "acque di prima pioggia" ai sensi dall'art. 2, del
RR 4/06, ammesse negli strati superficiali del sottosuolo nel rispetto dei limiti fissati dall'art. 7, comma l,
lett. c), del medesimo regolamento mentre le acque dello scarico n. 2 sono definite "acque reflue domestiche"
ai sensi dall'art. 74,letÍ.. g), del D.Lgs. 152106 e s.m.i., provenienti da insediamento isolato dr carico organico
inferiore a 50 a.e., ammesse negli strati superficiali del sottosuolo nel rispetto dei lirniti fìssati daliart. g
comma 2lettera a) del R.R. 3/06;

Si dispone:

l. per gli scarichi negli strati superficiali del sottosuolo n. 1 di acque di prima pioggia e n. 2 di acque reflue
domestiche provenienti dalf insediamento della Brelasco di Moro Gabriella (C.F. e p.IVA.
02245000985) ubicato in Via Aldo Moro, snc, in comune di Cologne i cui dati sono sintetizzatt neTla
tabell

a) per lo scarico n. I di acque di seconda pioggia, il rispetto dei limiti di
dell'all. 5 alla parte III del D.Lgs. 152106 e s.m.i., e il divieto di scarico
sottosuolo delle sostanze di cui al punto 2.1, dell'all. 5 alla parte III

emlsslone della tabella 4,
negli strati superficiali del
del D.Lgs .152106 e s.rn.i.'

scarico n.l di acqlle di
rappresenti almeno I

eseguiti da laboratorio

riportate di seguito:
composti organo alogenati e sostanze che possono
idrico;
composti organo fosforici ;

composti organo stannici;
sostanze che hanno potere cancerogeno, mutageno e
dello stesso;

dare origine a tali composti nell'ambiente

teratogeno in ambiente idrico o in concorso

- mercuno e i suoi composti;
- cadmio e i suoi composti;
- oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti;
- cianun;
- materie persistenti che possono galleggiare, restare in sospensione, o andare a fondo e che possono

disturbare ogni tipo di utllizzazione delle acque;
tali sostanze si intendono assenti quando sono in concentrazione non superiori ai limiti di rilevabilità
delle metodiche di rilevamento in essere all'entrata in vigore del D.Lgs. 152106 e s.m.i. o dei
successi vi aggiornamenti :

b) per lo scarico n.2 di acque reflue domestiche nel rispetto del valore limite di emissione di 0.5 ml/l
per i solidi sedimentabili a valle della vasca Imhoff ai sensi dell'art.8, comma 2. lett. a) del
R.R.3/06:

2. l'osservanza delle prescrizioni e disposizioni seguenti:
a) effettuare e trasmettere semestralmente copia dei certificati di analisi dello

prima pioggia per la verifica di quanto disposto al punro 1) lett.a) che
parametn seguenti: Solidr sospesi; coD; Piombo; zinco: Idrocarbr-rri totali:
pubblico o certifìcato:

b) dowanno essere ar,'viate al trattamento le acque di prima pioggia derivanti da precipitazignfrTi*
atmosferichechesiSuSSeguonoadistanzadi96oredaunanalogopiecedent.".,.nio'

a seguenle:

scarico tipologia acque recaplto
abitanti

equivalenti
dati catastali coordinate Gauss Boaga

fg mapp X Y
1 prima pioggia

strati superficiali
del sottosuolb

24
477 r573s35 s 0483 68

2
reflue

domestiche 11 494 r57 3525 50483 s 8



.,,

J.

4.

5.

6.

7.

c) la vasca di raccolta, I'impianto di disoleazione delle acque di prima pioggia e la vasca Imhoff
dowanno essere mantenute in piena efficienza prevedendo periodiche pulizie al fine di non
pregiudicare 1'effi cacia dei trattamenti;

d) le caditoie della rete di raccolta delle acque di prima pioggia dovranno essere mantenute in piena
efficienza e periodicamente dowanno essere asportati i fanghi ed i sedimenti presenti sul fondo;

e) comunicare tempestivamente qualsiasi incidente che provochi la modifica qualitativa elo
quantitativa degli scarichi;

0 adeguarsi alle prescrizioni integrative, anche in senso più restrittivo, che si rendessero necessarie
per garantire il rispetto degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e delle acque sotterranee, sulla base
degli indirizzi e dei prorvedimenti attuativi del D.Lgs. 152106 e s.m.i., impartiti dalla Regione
Lombardia;

di demandare ad ARPA la vigilanza ed il controllo del rispetto delle prescrizioni contenute nel presente;

di dare atto che ai sensr dell'art. 130 del D.Lgs. 152106 e s.m.i. in caso di inosservanza delle prescrizioni
contenute nel presente atto e in caso di violazione delle disposizioni legislative e dei regolamenti vigenti
si procede, secondo la gravità dell'infrazione:
- alla sospensione deTl' auforizzazione;
- alla revoca dell'autorizzazione;
di dare atto che i fanghi provenienti dagli impianti dì trattamento ed il materiale depositato sul fondo dei
pozzetti dowà essere asportato periodicamente e dowanno essere smaltiti in conformità a quanto
previsto dalla normativa vigentel
di dare atto che ai sensi dell'art. 124, comma 12, D.Lgs. 152106 e s.m.i. qualora I'attività svolta
nelf insediamento sia trasferita in altro luogo olwero soggetta a diversa destinazione, ad ampliamento o
a ristrutturazione da cui derivi uno scarico avente caratteristiche qualitativamente o quantitativamente
diverse da quelle dello scarico preesistente deve essere richiesta una nuova a:utorizzazione
di dare atto che ai sensi de11'art. 129 del D.Lgs. 152106 e s.m.i. il titolare degli scarichi è tenuto a fornire
all'autorità di controllo le informazioni richieste e consentire I'accesso ai luoghi dai quali originano gli
scarichi stessi.



sezione E - ptlxo nt vtoxtton,tcclo

COMPOl\ENTI PRESCRIZIONI NOTE

RIFITJTI Come da prescrizioni di cr-ri all'allegato A)
sezione "B - Rifir-rti" del presente pror,vedimento

EMISSIONI
Come da prescrizioni di cui all'allegato A)

sezione "C - Emissioni " del presente
prowedimento

ACQIJA Come da prescrizioni di cui all'allegato A)
sezione "D - Acque" del presente prowedimento

RIJMORE

Entro 6 mesi dall'awio dell'attivita dovranno
essere effettuate misurazioni in campo acustico

ripetute successivamente ad ogni eventuale
modifi ca sos tanzrale dell' impianto

La defìnizione dei recettori
sensibili e le modalita dovranno

essere preventivamente
concordati con I'ARPA di

Brescia e il Comune competente
almeno l5 gg prima dalla data di
effettu azione delle mi sura zron7.


